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Nuòve e vecchie contraddizioni in Polonia 

Il decennio di Gierek 
-s •> • » 

senza 
Una rapida trasformazione della società - Ceti privilegiati e classi colpite -1 lavoratori sala
riati sfavoriti - Perché valeva solo teoricamente il blocco dei prezzi - Interrogativi sul futuro 

Nel trarre un breve bilancio dei; 
dieci anni in cui Gierek è stato al 
potere, possiamo soffermarci su 
due questioni, che permettono di 
comprendere la crisi che la Pòlo- • 
nia attraversa. Il primo punto: il 
programma economico dì Gierek è 
consistito in un progetto di svi
luppo del paese che si basava sul
l'apertura agli . investimenti del
l'Occidente e su alcune riforme, 
apportate al sistema socialista, nel -
senso di una parziale accettazione 
di alcuni elementi dell'economia di 

' mercato. I risultati, come vedre
mo, sono stati effettivamente un' 
superamento delle difficoltà, in cui > 
si trovava la Polonia alle soglie . 
degli anni 70. e una modernizza- . 
zione .di vari settori della produ
zione. Ma, neVo stesso tempo, si 
sono create nella società differen-

.ziazioni economiche, anche molto ~, 

. r i levanti , • e sauilìbri tra città e 
campagna. Inoltre, la Polonia si è 

. esposta ai contraccolni della 'crisi 
economica occidentale essendosi, 
tra l'altro, indebitata con l'estero 
oltre il tolleràbile (19 miliardi di 
dollari). •:: , > ; 

JI secondo punto è politico: seb-
. bene, negli ultimi anni, si sia mo
strata una certa tolleranza. verso 

" le forme di dissenso (che non tro
va riscontro in nessun altro paese . 
de l l 'Es t ) , con alcuni accenni di li
beralizzazione, il nodo politico le
gato al problema della democrazia,]• 
Èia nei luoghi di lavoro sia nella 

• r i f a pubblica, non è stato risolto.' 
Quando Edward Gierek andò al 

potere, nel dicembre 1970. la Po-. 
Ionia si trovava, come egli stesso 

. ammise. € sull'orlo della guerra ci
vile ». Nell'insurrezione degli ope-

11 movimento, iniziato dopo la 
morte di Stalin, ed i rivolqimchti 
che si erano avuti al vertice del 
POUP, che si era riconosciuto in 
Gomulka, esprimeva precìse richie
ste politiche: autogestione nelle 
fabbriche, maggiore partecipazione 
alla vita publicà da parte dei cit- > 
tadini, libertà dì espressione. Tut
te richieste cadute nel nulla (e, 

'• che tornano regolarmente fuori, co
me anche in queste settimane, as
sieme alle • rivendicazioni. , econo-

< miche). •;.• .'.-..•......:.;; ; •.;,;,., • 
Questo elemento politico ' non '• fu 

compreso in tutta la sua importan
za, allora, neppure da Gierek. •• il 
quale pensò che potesse esìstere 
una soluzione soltanto economica. 

; Inizialmente i fatti gli dettero am- ' 
: piamente ragione: con concessioni. 
e promesse tempestive, tra cui l'im
mediato blocco dei prezzi, riuscì a 
spegnere la rivolta e a calmare gli 

• animi. n suo (progetto era dì co
struire la ,/t.secondo Polonia ». co
me la chiamava: un paese moder
no industrialmente e, quindi, bene- ' 
sfante. Per far questo puntò tutte 
le sue carte sugli investimenti stra- ; 
nferi (soprattutto -> della Germania 
federale e détta Svezia)., -. • < • 

I risultati non si fecero attende
re: tra il 1970 e il 1975 fu rinno-. 
voto il 60% détta struttura produt-\ 

; tiva polacca, furono costruite fab
briche modernissime, come le ac-
, daterìe di Katowice. 1 salari rea

li aumentarono del 40% (mentre i 
.. prezzi rimanevano -bloccati), la 

.produzione agricola aumentò del 
; 5.8%, la produttività del 9%. Inol-
[ tre. l'apertura ' all'Occidente, * ave

va anche un risvolto politico: la' 
possibilità per la Polonia di gua
dagnarsi uno spazio autonomo di 
manovra dal blocco orientale (an
che i sovietici, An quegli anni, con
sideravano un'integrazione economi
ca tra Est e Ovest come'una so-

.'lid".base per la pace). 

una parte dei loro prodotti allo 
Stato, il restò possono venderlo li
beramente, con crossi introiti, nei 

. mercati UberP delle città. I tecni-
: ci ed i professionisti hanno visto i 
loro guadagni notevolmente accre
sciuti. Ma il malcontento dì queste 
fasce di cittadini deriva dalla man
canza di beni di consumo nei ne
gozi, dal dover attendere degli an
ni per potersi acquistare una mac' 

• china o un appartamento. 
Il blocco,dei prezzi dovrebbe fa

vorire i lavoratori salariati, ma 
questo avviene ormai sólo teorica
mente. Il governo ha adottato, ne-

Ma, nonostante questi successi, • gli ultimi anni, dei sistemi che gli 
assai rabidamente emersero le dif
ficoltà. Il rimodernaménto dei mac

chinari si venne a scontrare con i 
ritardi nétta formazione dei tecni
ci, con il milione di contadini che, 
dopo • ti 1970, abbandonarono • la 
campagna é: divennero : onera i . II • 

hanno permesso, in. parte, di aggi
rare l'ostacolo dei prezzi bloccati 
senza creare grosso clamore. Ad 
esemwo. il problema détta carne 
(esportata in gran parte all'estero, 
per pagare i debiti) è uno dèi più 
gravi, in quanto, da sedici anni, da 

• forte svHuvpo detta zootecnia, che . • a^nndn i TW"H sono hinrtqt* io 
sì era baiato sulle importazioni di 
cereali (foraggi e mangimi), do
vette fare f conti con il vertigino
so aumento dei prèzzi sul mercato 
mondiale e con il calò détta -pro
duzione interna (a causa di alcu
ne alluvioni), così che. venendo a 
mancare la materia prima per • al
levare ali animali, i contadini fu
rono costretti ad ammazzare le lo
ro-bestie. . . . .; . -..-

E* mancata, dopo là crisi del '76, 
una riflessione ; sulla democrazia 

;. '• Il 'problèma .pia grave rimase' 
quello dei prezzi bloccati. Il forte 
aumento dei salari (cosà che sta 
avvenendo anche in queste setti-

rai di Danzica, e Stettino c'erano - mane)- riversò sul - mercato - una 
stati 45 morti e 1.165 feriti, n mo
tivo della protesta era stato, co-

• me tutti sanno, identico a quello 
che. quest'anno, ha innescato i pri
mi scioperi di lualio: l'aumento 
dei prezzi dei generi dì prima ne-

\ cessila. Ma c'era qualcosa dì più,, 
che non tutti allora. compresero: 
Gomulka • aveva deluso, ormai dà' •' 
molto tempo, le speranze che. lo 'n 

avevano portato al potere nel 1956S..; 
La sua politica economica • èstre- '•£ 
mamente prudente frenava il prò-
cesso di modernizzazione del'paè 

' se' e. óltreiuttà; noti arrestava Una 
crisi economica (originata da una 
eccessiva rigidità e ^burocratizza
zione di tutto il sistema produttivo 
polacco) che lo aveva costretto ad 
aumentare i 'prezzi dei princìvali 
generi di consumo, bt modo intol
lerabile per i lavorateci snlnrinti, 
e a programmare un 5% dì dbtoc-

. etica*! ott'an^n. Ma i problemi era
no anche, direi soprattutto, poli
tici. - •"• • 

massa monetaria che creò una for
te inflazione. Infatti, nei paesi so
cialisti, la tensione inflazionistica 
non si manifesta, come nei paesi 

operai non • avessero capito le dif
ficoltà del Paese, che la situazio
ne non fosse stata spiegata a suf
ficienza. I provvedimenti furono re
vocati ed i prezzi rimasero inva
riati. Ma, da quel momento, si è 
introdotto nella situazione politica 
polacca un altro elemento, del qua
le oggi si comincia a comprendere 

capitalisti; attraverso un aumento V;U peso o l'importanza: H dissenso 
dei prezzi, ma attraverso una ero- Romanizzato. r\ ••' 
nica carenza di merci. Lo Stato sì fi Uovo U I97ff si è accentuata la 
trovò a spendere U 12% del reddito x tendenza aTVintrodvztone di alcuni 
nazionale (òggi la quota si è alza- j meccanismi dell'economia di mar
ta) per .adeguare i prezzi ai costì ^ - càio àU'tnferno détl'economìa socia-
reali. Gli sforzi fatti indebitarono rp lista. 1 risultati non sono stati quel 
il paese per otto miliardi di dottori 
con le banche estere. Così la crisi 

'economica dell'Occidente, seguita 
"alla *dt*erfd del petròlio^-cotpì im

mediatamente la Polonia. 
Nel 1976iper far frmto+a que

sta situazione. U governo sì trovò 
: costretto ad ànnvneian m aumen

to de> prezzi: 106%\pet lo zucche-
' ró. 65% per -tó« carne; '90-50% per 

il pesce ed{ìj( riso. 30% formaggio 
e burro. Ti Ì4 é 15 giugno i lavo
ratori polacchi scesero in sciope
ro e ci furono duri scontri con la 
polizia. Il governo credette che gli 

li sperati (una maggiore efficiènza 
nétta distribuzione al d°!ttaalv> dei 
pródottìi un nuovo t spirito fmpren-
dtforiaJri'netle piccole ttzfèn'dered; 
inoltre, si sono aggravati gli saui-

; Ubri netta- società. Da due anni i 
.' coni mere ialiti '- possono possedere 

urn : negozio- privato, > i , tpossibBe. 
creare ;<*elte piccole -aziende ràrtU* 

r&à*e.} n éhevha creato, special* 
VntàHé nelle città.:;unà Muova fascia 
^benestante Ih eptodo di arricchirsi 

inferiormente. Nétte camvaane U 
75% dei contadini sono privati. Es
s i sono tenuti a fornire soltanto 

stato è costretto a spendere 6.000 : 
milfardi di lire'ver riofor wntene- . 

.re i prezzi invanafi. Ogai nelle ma-, 
* cellerie la carne non si trova, ma, 

la si ptiò acquistare in altri neao-
zi. anch'essi statali. *KomercunÌ*, 

" dovè costa tre volte dì più. Lo stes
so meccanismo vale ver i nea0zT; 

cPetóex». dove i prodotti che non 
si trovano nenli altri neàotf si pos- ' 
sono acquistare in dottóri. Così i la-" 
voratori salariati hanno visto • ri
dursi. vroaressivamente il loro pò-

\t»rre d'acquisto nonostante le Imo •' 
: lotte avessero impostò i prezzi bloc

cati. Va ani è nato il malcontento . 
degli ultimi mesi che è esploso do- : 

pò un nuoto onnunció di aumento • 
dei prezzi. - stabilito a fine ghtnno • 

'dal parlamento polncco dova aver \ 
constatato che la situazione econo- •' 
mica del paese era insostenìbile,. 
soprattutto per quel che riauardava 
Vifdehitamento con l'estero. 

Così appare assai difficile com-
^prendere come la situazione oossa 
' cambiare dopo gli ultimi sviluppi: / 
Gierek ha promesso àncora una r 

vtToIfa aumenti sniariali. fino ad un 
; massimo del 30% e ha conaétoto \ 
A'aumento dei prezzi fino aWàutun* 

• /no ma non nrmnr» {ttxvoxtn a fare 
? concessióni poVtìche.tmaogiorì eco-\ 

nomisti polacchi, da, Brus a Nbnc, 
' da anni ormài sostengono che 
c sotfiMffl con una'riforma pol i t ica

si vorrebbe subordinare lo srflùpvo 
deWéconomìn ai bisogni della po
polazione. Soltanto con una maaqio-
re?partec&pnjrme dei'lavoratori, al
le sciite dett'econòmìa, una reale 

, libertà ai espressione e pnntibiWà 
V.iW">?t»e*t«*fn»»» *M?e~ strtte fimo fW-

Vàìto'ìe ixmfMte:-per la Polonia, 
'-• p*^re dotta mio crisi. •••."•_" '-\/'/" 

Francesco M. Cataluccio 

« Partecipo a questa prova = 
che attraversa la nostra patria » 
VARSAVIA — Papa Giovanni 
Paolo i l ha inviato al primi-
te di Polonia, cardinale Ste-
fan Wyszynski. una lettera sul
la situazione polacca. - -

Ecco il testo integrale del 
messaggio del Papa (che reca 
la data: Castelgandolfo. 20 
agosto) inviato al primate po
lacco: e Scrivo queste poche 
parole per assicurare vostra 
eminenza che negli ultimi e 
difficili giorni io vi sono parti

colarmente vicino: cónta ma 
preghièra e it mio cuor» ìó 
partecipo a questa prova'che' 
stanno attraversando — anco
ra una cotta -^ la mia patria 
è i miei compatrioti. Le noti
zie su questo argomento non 
lasciano le prime pagine del
la stampa m delle trasmissio
ni radiotelevisive, lo prego af
finché l'episcopato^ polacco; 
con a capo U suo primate, 
rivolgendosi a coki che ci i 

stata '-data per difendere la 
nostra nazione (la Madonna 
nera, adr). possa anche que
sta milita anfore questo, na
zione nel suo grande sforzo 
per il pane quotidiano, per la 
giustizia sodale e per garan
tire * diritto inviolabile atta 
sua vita e sviluppo. Vi prego 
àt accettare queste poche fra
si dettate da un liiogno inte
riore. Io sono con nei ai piedi 
della Madonna dà Josna Gora 
(2* Madonna ner») m comu
nanza di inquietudine, di pre
ghiera e benedìzkme». 

Attesi a Roma da Varsavia i visti 
per la delegazione sindacale 

rounque che non si prevedono 
difficoltà nel dfebrigo dette 
pratica: ci s a r i seno da at
tendere qualche giamo. Per 
incontrarsi con i sindacati of
ficiali polacchi, con esponenti 
del governo e con gli operai 

ROMA — L'ambasciata po
lacca sta aspettando disposi
zioni da Varsavia per conce
dere i visti d'ingresso ai sin
dacalisti italiani che ne hanno 
fatto richiesta, ho ha detto on 
funzionario confermando co-

Dal Partito comunista 
solidarietà con gli scioperanti 
CITTA' DEL MESSICO - n 
Partito comunista messicano 
ha espresso la sua totale e so
lidarietà con i lavoratori po
lacchi in sciopero > e il suo 
interesse per quella che ha 
definito e una dimostrazione 
di autonomia e di coscienza 
delia classe operaia polacca ». 
In un comunicato pubblicato 
a Citta del Messico, fl Parti
to comunista sottolinea che gli 
avvenimenti polacchi non de

si adopero, hanno chiesto ve-
nesdlll viste, consegnando U 
laro paataporto. Marianetti. 
segietJik> generale aggiunto 
della CGIL. MiliteDo. respon
sabile deD'ufflcio irternaiiona 
le deun CGIL, Gabagno. re-
sponeahnr delle relation a> 
teniaiionaB della CXSI„ Pa
gani, ^segretario confederale 
detta CEL. Larìna e Uso. se
gretari confederali dcTUIL. 

vono e essere 
una malattia del 
ma che peaeano « 
redijfc azione di nw 
sterna sociale *. 

«E* evidente — _ 
documento — cne » 
polacco non è stato 
da «a 

SI tratr 
la dine /atto di estrema ini-
sortanaa percne va m ni la 
nel neccnw schema seconda n 
anni» t lavoratori di un 
che ha abbattuto 8 
tmo non possono « 
no fare sciopero per 
sere 

DANliCA 
detta 

— Operai nei cantieri e Lenin»; dietro. 
dei sinnaceH officiali è stata frecciala non 

Prorogato I fermo 
dei ennìibri del < 

dento dalla volontà degù ope
rai polacchi di partii (pare 
me forza deciston afln 

Soddisfatto dell'atteggiamento USA 
r ambasciatore polacco a Washington 

so « WASHINGTON - L'i 
tore di Polonia a Washington, 
Romuald SpasowaU, ai è fe
licitato per ratteggianjento 
adottato dagli Stati Uniti a 
proposito degli scioperi U Po
lonia. Sffteowtki è «tate lice-
viito venerdì per 8 intontì dal 
segretario di Stato •*&»** * 
nericano Wnrren ClnHstopher. 

Secondo fonti americane et-
tendfbfli, Spasowski ha definì-

e «Mentana 
complessa » l'atteg-

degli SUU Uniti. Egli 
i suoi 

ni ne ponn> 

Nel 

e La 
cenni 

Q Dipnrtimenai 
Snesowski ha detto: 

(negli USA) 
a l l e t t a r 

djf dnKTetfsn» ^m »#* 

VARSAVIA — 1* stato prorogato di 48 ore H fermo di po
llila dei principali esponenti del Comitato di antodlfena 
«odale (« KOR ») che erano stati fermati giovedì scono 
a Varsavia mentre si trovavano nell'appartamento di «no 
del fondatori dei movimento, Jacek Kuron. Venerdì era
no state liberate dieci persone dkvidenU, ma si tratta
va di atmpaunantl e di persone non legate 
te al «KOR». 

Prime detta urmot» dei fermo — m Polonia la 
lanjooe preventiva è di 48 ore — 1 dtaeMentl 
tranportatl da vn comntìasartato all'altro In modo da ov
viare con questo espediente alla legge. Infatti gli aponte. 
menti avrebbero avuto la fonatone di far cessare la 
tinnita del fermo. 

Iii Polònia avviata là trattativa 
:-v i i 

(Dalla prima p a g i n a ) / ' 
sciolto nel giro di un'ora, 
*Jagielski ci ha fatto un'ot-, 
tima impressione ». avevano : 
dichiarato subito dopo i tre 
rappresentanti del Comitato. 
«C'è la volontà di negoziare*^. 
Prima dell'inizio dei colloqui i 
delegati operai avevano conse- • 
gnato al vice primo ministro 
una lettera in cui si ricorda 
che per porre fine allo scio
pero « è necessario soddisfare 
le rivendicazioni contenute 
nella lista di richiesta già 
avanzata al governo », Ma du
ran te lo scambio di opinioni i 
rappresentanti del Comitato 
comune erano giunti alla con- • 
clusione che era giusto e ne-. 
cessarlo che il vice premier 
dicèsse, in un contatto di
retto con le • maestranze in. 
sciopero, quali possono esse-: 
re i termini di un compro- * 
messo e spiegasse le ragioni" 
capaci di giustificare perché 
€ certi punti della lunga li
sta ' di postulati conte egli 
aveva detto non possono es
sere accolti*••" <••.•.•,.-., 

Le condizioni reciproche si 
restringevano quindi a quel 
momento a due punti prelimi
nari: l'impegno del governo 
a ristabilire subito le; comuni
cazioni telefoniche tra "Dan
zica ed il resto d e l . P a e s e : 
quello degli scioperanti a 
s o d i s f a r e il desiderio deMe 
autorità acche i lavoratori dei 
servizi pubblici fossero i pri
mi a riprendere il lavoro. 
Fino ad ora queste due con
dizioni non . sembrano con- ' 
cretaménte realizzate. Ciono
nostante l'inizio della trattati
va apre la porta a quella so
luzione politica cui si dicono 
impegnate entrambe l e parti. 
Poco dovrebbe contare ' la 
schermàglia tattica i n ' base 
al la.quale le autorità sosten
gono formalmente di trattare 
non con il Comitato comune. 
ma con f rappresentanti, di 
singoli settori di produzione. 
Il governo continua a terhere 
che un riconosHrriento del Co
mitato «lenifichi dare un cri
sma ufficiale j»d una soecie 
dì sindacato autonomo. Dargl
ielo. e dare credito « ad ele
menti che hanno mire politi
che non compatibili con il 
carattere socialista del regi
me*. La sosta*** è tuttavia 
che per uscire dalla pericolosa 
impasse si è riusciti a tro
vare ima soluzione che non 
mutando la sostanza delle co
se ne salverebbe là forma. 

C'è dunque flessibilità da 
• entrambe le Darti. Venerdì po-
merigffio nell'intento di giun
gere all'incontro fi leader del 
Comitato comune. Lech Wa
lesa.' che, è certamente tra i 

'• meno accetti alle autorità, nel 
corso di una animata assem
blea detli operai del cantie
re Lenin aveva detto che se 
la sua persona fosse risulta
ta di intralcio al negoziato 
eeii' era disposto a dimetter
si. L'offerta èra stata respin
ta. ma sta.di fatto che eel? 
non faceva parte della dele
gazione che ha incontrato il 
vire " primo ministro nella 
none. .•*••- -:

 t -•«'---'--;••-. . 
La porta, dicevamo, sem

bra ormai aperta. Non «nto 
a Danzica ma anche a Gdv-
ma dove fl • segretàrio del 
partito della reeione. Fise* 
bach. e fl ministro ner l'in
dustria oesante. *. Jedmiak. 
stanno cnsculeituu " con gli 
onerar nei cantieri « Comune 
di P a r i t i » riuniti in assem
blea: a Stettino dove fl v ice 
primo ministro Barczucowski 
sta trattando con i • ranpre-
sentanti di tolte l e aziende 
in sciopero che nelle ultime 
or* ««rph*rn salite a 1Ó4. Se
gni di moderazione grungono 
anche d» Elbiane. dove fl Co
mitato di sciopero si è diviso 
in una votazione per continua
re o meno raeitazione. 42 so
no stati 1 voti a favore dello 
sciopero e 49 contro. Lo scio
pero cosi continua* ma senza 

no nei confronti del sindacato 
dovè « si wnd radicati s é r j v k 
z i» , , dove e il formalismo o 
meglio là condiscendènza nei 
confronti delle amministra
zioni economiche non hanno 

, permesso l'adempimento dej 
\loro compiti precisi ». 
\ Si chiède pertanto una loro 
e riattivìzzazione », tale da 
permettere a questo organi
smo di « rispettare e svolge
re con conseguenza un ruolo 
che tenga conto delle esigen
ze e dei bisogni dei lavoratori 
nel rappresentare i loro inte
ressi » Si o^rla con "^rnnre 
maggiore insistenza della op
portunità e della urgenza di 
una nuova legge che definisca 
« secondo le necessità dettate 
dalla riuova situazione » 1' 
attività e la concezione delle 

"funzioni che deve avere il ' 
sindacato;, dèlie necessità di 
eleggere liberamente i suoi 
rappresentanti nelle ' fabbri
che; di democratizzarne l'ap
parato; '-\ di' ' riconoscere , in • 
qualche modo il diritto ' di \ 
sciopero. i; ' r •*-/ < "•'."'" ••'••"; 
i Potrebbe essere questo /og
gi, il solo modo per superare 
lo ,scogl io che il governo ve
de nel riconoscimento dei Co
mitati comuni di sciopero i 
quali in effetti si sono affer
mati in questo conflitto assu
mendo le caratteristiche di 
uh sindacato alternativo. Di 
tutto questo si parlerà, ci si ' 
assicura, nella riunione immi
nente del CC del POUP che 
dovrebbe aver luogo entro la 
settimana. Uh CC che affron
tando la situazione del Paese. 
analizzando le cause del con
flitto e della crisi attuale, do
vrebbe \ proporre un program
ma cont-reto non solo per su
perarla ina per garantire, che 
non s i ripeta. Certo che leg
gendo su « Trybuna Ludu » 1* 
andamento delle riunioni del 
POUP si avvertono rilievi cri
tici che si erano già abbon
dantemente ascoltati una de
cina di anni fa. Lo attesta il 
continuo richiamo che si fa ' 
qui alle risoluzioni del sesto 
congrèsso (che ebbe luogo per 
l'appunto nel 1971). in cui si 
parlava di « pieno rispetto dei 
principi del centralismo de
mocratico. di una appropriata 
circolazione delle informazio
ni dalla base al vertice e vi
ceversa »: di « necessità di un 
a optofondimento non formale, 
di una critica è autocritica 

H ii* emano non m presen
ta facile? sul piano detle ri-
fenffeastoni eeonendChe 1 
awrerni oT asanovea sono pe* 

da 
uno stalo detreconenda che 
sotto certi esoettl e 

n» tt*****^ -ê ^̂ ^Tte 
nei pruni anni W Omineven*-
n* cioè óVfl» c*hi dte parto 
aTia eadVir* di Gwwrtkaì. Sul 
piano pò"tiro, come si a*n-
nte*«e neen stessi amn*enfl d̂ I 
narMn e come ha innvento lo 

gn apve™ e enne 
ne* eenno nHnenre 
e del segreterie é>4 POUP 
nférek. la crini «fiducie è 
di a» «a») nBe»Kjreau ***e-
re snoto om r̂mipVe e eniet-
ini o n e m nw ifieuano m 

en errìcwei 
& oemâ VHt'a 

termale e burecr'MtmMa, che 
«Mteirlas mn nnrtechnzfene 
erfefUvs delle masse al 
re. che earanOatei'o la dffe-
su unuu nweiwi oet ni voi a-
tori hi nnne n>i «unF si cu-
verna una serietà Ha* ner 
ftwwi ni 
slum» da lunrnw e 

. aj#B̂ »nB»a»S7eiaMiU'aaa uni ^%/mvHmmKle^n 
ROMA — H muuntro degli 
Esteri, ausilio Coknnao, nel 
corso di un* riunione a B> 
mini sul toma dei diruti 
umani, na tatto una dManv 

Poionia. a 
•tomento — ha detto), Oe-
fcnto — a• aaiauMln aenan ut 

tota reajutvooo ni un ' " " 

,^» •*I , ' • i£.;>ì*x\**::': 'Jjf^^&Sr^u:'^\]ij.:J^v ,i: * , • ! - : . « . it, .tJtwrv 

che permetta di scorgere e 
comprendere in tempo le ten
sioni in • seno, alla società »: 
che rivendicano «più discus
sione prima delle decisioni, 
più disciplina nello, loro rea
lizzazione. , maggiore legame 
con le piasse , lotta politica, 
moral i tà».? »: ^ ; V J; . ^ 

Sarà questa nuova crisi uh 
richiamo e un allarme capace 
di dare un contenuto non for
male al dibattito e alle pre
occupazióni che ha suscitato? 
Molti dicono di si e qualcu
no giunge a dire che forse 
< questi scioperi contribuiran
no a far crollare le resisten
ze e le cattive abitudini ». 
Le cause dell'odierno conflit
to. scriveva Ieri «Zftcie Go-

. spodarcze ». , (La vita econò
mica) sono molteplici. E se 

- c e un fatto che esso viene 
'acutizzato da forze che agi-
; scono.: contro gli stessi inte
ressi dèlie classi lavoratrici 
e della ragion di stato polac-

;ca», ' al fondo ci sonò però 
«profonde sproporzioni strut
turali. violazione dei principi 
economici e di quelli di una 
giusta divisione dei redditi». 
La sproporzione fondamenta
le rèsta secondo 11 giornale 
quella - già denunciata dieci 
anni fa ed è, secondo « Zycie 
Gospodarcze ». quella che esi
ste in maniera quasi più pro
fonda dì allora tra «produ
zione dei beni di consumo e 
produzione dei mezzi di pro
duzione». '' - ' 

La prima è appena del 26% 

dell'intera produzione. Allo 
stesso t empo' la capacità di 
acquisto, della popolazione è 
aumentata in questi dieci an
ni di tre volte. L'indebitamen
to verso l'estero, che ha rag
giunto in questi anni la cifra 
record di 20 miliardi di dol
lari, :hà limitato e quasi an
nullato le possibilità di im
portazione rendendo ancor più 
acuta , questa. „- sproporzione. 
C'è insomma un forte tasso di 
inflazione — anche se il gior
nale non lo dice apertamen
te — che-rende complicatis
sima la manovra economica 
imposta oggi dal malessere 
dei lavoratori.' Anche questo 
elemento deve far riflettere' 
sulle difficoltà delle tratta- ' 
tive apertesi ieri. 

Saggezza, realismo e mode
razione sono l'appello che si 
ripete e che trova eco anche '. 
nei suggerimenti che vengo
no dalla gerarchia ecclesiasti
ca. Elemento, auesto. mcqrag-' 
giante per l'influeza che es- • 
so può avere nel mantenimen-. 
to dei delicati eouilibri di un 
paese cattolico come la Polo- ' 
nia. Ieri in tutte le diocesi ' 
di Danzica su indicazione del : 
vescovo mons. Kacmprek' si 
è pregato « p e r una felice so
luzione dello sciopero» e si 
è voluto co**? dare prova del 
consiglio espresso venerdì 
dallo stesso ' prelato il quale . 
dnno un còllooirio con il car
dinale Wvszvnski aveva detto 
rhe « occorre un'azione ' pon- • 
derata e s a g g i a » . : 

I soliti noti 
: : (Dalla prima pagina) "V 
nia, ma non m '< Italia dove 
tnuece bastano i dorótei. 

Ancora. Due scrittori di ro
manzi gialli affermano sul 
giornale detta FIAT che i co
munisti sono animali infidi, è 
là prova è nel fatto che essi 
insistono nell'inammissibile vi
zio delle mani pulite e del 
voler servire i lavoratori.'An
cor più sottilmente, il Corrie
re della sera apre la sua pri
ma pagina con un fitto arzi
gogolo del suo corrisponden
te dà Mosca per dire che sic
come l'operaio soviètico non 
sciopera, questo è segno che 
il sistema è infame, ti pove-

è[ infame perchè sì sciopera' 
(Polonia) o perché non si 
sciopera. (URSS)? , 

Naturalmente tutti questi di
scórsi convergono su un pun-. 
to: U PCI è * immaturo* per, 
U.semplice fatto che continua 
a pensare al socialismo. Noi ' 
abbiamo affrontato U caso pò-. 
lacco da comunisti, per quello '. 
che realmente è, senza impac-; 
ci e ipocrisie. Costoro invéce" 
pensano solo alla propaganda. 
e così facendo scoprono le bat
terie. Altro che amici degli 
operai polacchi! Sono solo de
gli aspiranti becchini del so
cialismo, di qualsiasi ' forma 
di socialismo e dunque di 
qualsiasi movimento che, in 

Le 

r o lettore è frastornato è si paesi come l'Italia, s i propon-
chiede; ma , allora, il sistema ! ga un reale rinnovamento. : ' 

Occupate nel Salvador 
: (Dalla prima pagina) 
fevcui*ur media -delie UCCJSM>-
ni quotidiane oscil la ormai 
fra venti e t r e n t a - e spesso 
supera anche questa cifra. 
Nette soie zone di San Vin
cente - e del Salvador meri
dionale, nelle quarantotto, ore 
immediatainente precedenti 
k> sciopero degli elettrici, 
non meno di 40 persone era
n o state uccise .da i militari. 
CU aasassmìi da parte deBe 
squadre di destra s i contano 
ormai ogni giorno, ed i re
sponsabili naturalmente non 
vengono mai identificati né 
arrestati; Venerdì, in conco-
mitansa ; con l o -. sciopero, 
quattro ; gruppi dell'opposi
zione di fltnijftra hanno' lan
ciato azioni di guerr ig l ia .m 
appoggio aSa lotta degli e-
fettrici; l'esercito ne ha trat
to, occasione per nuove brór 

tali operazioni di rastrella-
; jncoto- » .<,. _.--. * » e ^.** .TT >- V 

Dai Salvador a un altro 
P a e s e oppresso dalla dittatu
ra: la «Convergenza demo
cratica » dell'Uruguay, che 
raggruppa l e ' forze demoera-
tìche e progressiste che si 
oppongono afia dittatura d -
vico-militare • di Montevideo 
(con singolari analog ie , con 
aùeUa che opprime il Salva
dor) ha diramato da Città: 
del Messico • un appello alla -
popolazione per denunciare I 
tentativo dei regime al istì-
tuzionaozaarsi "attraverso un 
referendum-truffa. TI refe
rendum dovrebbe svolgersi in • 
novembre e presenta signifi
cative analogie con quello 
preannunciato nei giorni 
scorsi dal dittatore : cfleno 
Pinocbet, à dimostrare che — 
pur nella diversità delle s i

tuazioni — la fotta per la 
bbertà-^M^N 3*tìn£!&I 
un carattere unitario. Il go
verno civico-mflitare : deU'U- • 
ruguay — e per esso gli aiti 
gradi del le forze armate — 
ha . escogitato ~ una ;- soluzione 
« costituzknaie » . che l a 
€ Convergenza "democratica » 
giudica inaccettabile: non s i . 
può infatti — dice il docu
mento diramato >dai M e s a t e * / 
f—v accettare una « costituzid-. 
n e » dettata dall'alto.' senza ~ 
alcuna consultazione e nel -
momento in cui i parttti non > 
hanno possibflità di pronun
ciarsi. v i sono migliaia d i 
proscritti e migliaia di dete
nuti politici, non c'è stampa ' 
indipendente e i j sindacati ^ 
sono fuori legge. Perciò l a 
«Convergenza' democratica» ' 
invita i cittadini a votare 
« n o » . ; • ;., "•,., :-;.; •'..',-. ?' .^ 

L'intervista con Antonioni 
i- (Dalla prima pagina) \. 
•Venezia, .nwore o ewuccWa. 
Perché tanta apatia « tonto 
conformismo in atro* 

Lo sappiamo tatti che la 
colpa è dei produttori, del 
distributori, degli esercenti, 
sbracati sulle cosiddette ri
chieste di mercato. Però, an
che quando. leggo le intervi
ste ai giovasi registi, mi 
impressiona una eerta bo
ria'nel voler a tal» I costi 
afferrare fl momento. I no
mi nuovi del cinema ita
liano dicono sempre abolia
mo tutto, ma non propon
gono graa*bjè. H - saetto è 
andare incontro al pnbblieo. 
Allora,.io sai metto paura». 

afa come? Dot Gtuaxrio 
Universale dei voleri cul
turali è risaltato Innoeente. 
con ^vvaots pssna» snttanto 
U pubblico--

« Quale pabntteo? B pue-
biko delle grandi citta, deha 
provincia, del primo spetta
colo, oWnlUsna, del Metro-
petttan, del Bivoli, del cme-
enèT Gli >i»lsswnli o le 
famiglie, di sinistra o di de
stra? Inumi», ehi è questo 

eae Togllasn far 
le, In cuaJasna, a 
d a » pennato ami 

Qnswdio 9 i tati dovatn 

una intervista radiofonica, 
uno dei suoi discepoli rico
nosciuti, U regista France
sce- Mosetti, a domanda ri-
sponde,- che S suo cine-
atta preferito è Vtmpucfti. 
Poco tempo dopo, cenon* ~ 
do auieme m un rmtoran-
t^MawUlcMed» mi An-
tpnìpni di pagare H conto 
perche non ha soldt con 
sé. •Fatteli dare da Min-
pochi. hTon sono inìca giap
ponese, - io », rirponde U 
maestro. Se questo non è 
amore, cos'i? 

In realta, infatti, Antoni
ni ha amato i giovani sem
pre a viso scoperto. Lo slan
cio beat fondate** àt Braw 
np. gli hippies di Zabrìslde 
Point, non andrrthere nep
pure citati Va detto, in
vece, del progetto di una 
scuote di cinema in Umbria, 
a Spedo, sulla scórta di urna 

su « 
Msetmento-Colore ». che 

•To torniamo m fvm. Ce 
n'i uno in cantiere. Grondi 
tttoU di gtornafe parlano di 

Ford Coppola e M 

• « Si.intitola Identificazione 
di mia : donna. Coppola • 
Bertolucci? Bob. Chissà se 
ci saranno. Coatunque, fl 
f i la si dovrebbe fare- Ma 
non ti dico niente. So,cosse 
vanno queste cose ». 

Non si è parlato di Ve
nezia, di Leoni e compagnia 
beilo.. , 

'••• Sono tfsecordo sui pre-
^mi, se è questo che vuoi sa-' 
pere. Sono, soprattutto, fa
vorevole agli esami. Ci sa* 
rà una giuria, speriamo. 
competente, e forse vincerà 
la qualità. Eppoi, anche se 
ciò non accadrà, avremo sen-
ifsMro dei motivi in pia per 
discutere, no? » 

Va bene, ma nel '68~ 
«Nel 'OS tacevamo ÌT*ftB 

e facevamo bene. Oggi è un 
altro giorno. Nel • *» ;vck 
Tasso distruggere tutta I 

i Festival» forse per 
i f sàa» . .-•/ :;-:.-;U 

La famiglia omeri rtngra-
sta tutti I cxmmaani che han
no pattortanto al suo dolore 
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